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IL CORSO FORZATO 
Lirtena Gama 
Carissimo Dina, 
Venezia , 23 aprile ARTI, 
Nella preccdopte lettera ho risposto alle ob- 
liezioni dti coloro, i quali si allarmassero per 
l'apparente aggravio . che risuiterelibe al hi- 
lancio all'adozione della legge, di cui ti ho 
indivato le basi fondamentali, 
tiliminata questa prima difficolà mi pare 
che il sistema proposto riuscirebbe di facitis- 
sima attuazione e non provocherebbe alcun 
Tama. In ultima analisi si tratta di fare in 
tmto che il corso fiduciario si sosti!uisca venza 
ne al vorso forzoso. l'erviò vorrei c 
risse n congruo termine a coloro ch 
\ono definitivamente ritirare i toro biglietti 
dalla circolazione, e accorderoi pet due anni 
il corsa legale alla nuova carta fiduciaria; ma 
cli non vede che anche in questo prima perio. 
specialmente se la somma dei biglietti cont- 
tivi fosse ridotta a soli 500 milioni, essi sareb 
Noro ansiosamente ricercati dagli stabilimenti 
fi omissione pei bisogni del cambio © perde- 
rebibero ben poco in confronto all'ora? Quando 
pi, «pirato il biennio, fosse tolte it rorso le. 
wa ai biglietti Giduciari. i coattivì (che in parte 
Sarebbero costitiiti da piccoli. Vagli e perciò 
simensamente diffasi e in parte si trovereb- 
toro nelle feswrerie) risulterebbero «na aleun 
«Iebbio inferiori alla domanda, per eni le Ranche 
'\vrrlbera falvolta essere costrette a cambiare 
4 aropri È perciò apponto 
0 proponeva che nei primi «ue anni potes- 
sero pagare la metà della somma in argento 
Iinistonarto, poichè come tutti sanno he lianche 
lianno nelle loro riserve molto argento, e in 
modo si renderebbe più diflicile eil 
circostanze forss impossibile la «pe 
azione vi coloro, che si presenterebbera 
aroppo sprssu al esmbio per esportsre il me- 
nl, ponendo talvolta le Banche m gravi 
i. L'argento che ricamparisse nei no- 
Sini mercati sarchbo il precursore dell'oro. 
Le Ranche privilegiate hanno giù, come ri- 
stlta dalle situazioni pabblicate , una buona 
provvista di metalio immobilizzato, ch 
vorrebbe perciò mettere a loro libera dispo- 
si.ione, .Ainchè potesse servire di riserva pel 
cambio. Le altre Banche, per quanto sì vocife- 
ra. hanno attualmente i loro portsfogli pieni di 
vtrali estere, sicché potrebbero facilmente 
tornirsi di oro e di argento. Nè vale il lire 
she in questa guisa la Banche. privilegiate 
anitrebbero perdendo a poco a poco le loro 
riserve metalliche. Perchè ciò avvenisse con- 
verrebbe supporre molto scarsi ed anzi irre- 
peribili i biglietti conttivi . ed allora il di 
siazio sarelibe quasi scomparso. D'altronde 
P'htiità e ta convenienza di tener sepolte 
tinto masso metalliche pareva evidente quando 
l'emissione per conto del governo era minore 
della metà dell attuale e_ l'ammortizzazione 
uindiante le obbligazioni ecclesiastiche era de- 
eretata per legge, sicché l'abolizione del corso 
forzosa poteva considerarsi prossima. Granti 
come siamo ora al miliardo, l'epoca dell'abo- 
lizione definitiva del corsa forzoso divenne 
troppa inerta e lontana . perchè si devano 
jeridere gl° interessi di somme così rilevanti. 
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STUDI MORALE SUE CANI 


vari'incLEssi 


Nulla riesce yiù molesto ad un vero amico 
dei cani che l'udirne a parare a diritto ea 
rovescio, come se tulti possedessero le me 

ume qualità, e non differissero tra di loro 
sl pei colore del pelo, la forma del muso, 
selle orecchie a dalla coda. Il cane, dicono 
“uegli osservatori, è intelligente, docile, nato 
per la caccia, ecc., ecc. Tanto varrebbe il 
tire che l'uomo è savio, onesto, capace di 
suonare il violine, ecc. (Queste persone, male 
informate di ciò che 
nor hanno inkì consixlerato che il cane è do- 
tato, come il suo padrone, di carattere par- 
Nicalire; che il suo umore, le sue attitudi 
we sue grazie, le sue melinazioni, 
lelinitamente, € che nun sì {ru 


La sola possibilità che vengano in circola 
ione queste masse influirà sensibilmente a 
moderare l'aggio, facendo sorgere una speru- 
lazione al ribasso. Potremo, è vero, in ui 
che momento difficile aver bisogno di moneta 
metallica, ina l'oro è una merce cone qu 
lunque «ltra e ci sarò sempre possibile ii 
trovarne, pagaadolo al prezzo che corrispon- 
derà alle conitizioni del momento 
Vediamo ora chi potrebbe lagnars se que- 
ste idee fossero convertite in atto. Non cer- 
tamente coloro che reclamano l'eguaglianza 
perfetta di tutti gli stabi 
di ogni ingiusto privilegio della Banca Na- 
ziunzie, poichè secondo il presente piano, 
tutte le Banche sarebbero trattate nello stesso 
modo. Il picculo premio che si dà alla Ilanca 
Nazionale in correspettivo della sua garanzia 
è largamente compensato dal credito «di cui 
gode la Banca medesima, credito che si ri- 
Nlette sui biglietti coattivi, Ja cui som.na «s- 
seno ridotta alla metà, starebbe meglio in 
rapporto col sua capitale. Certamente Ja ltanca 
Nazionale perde il privilegio del corso cont 
tivo, ma potrà emettere una maggior somma 
di carta fiduciaris, Taluni anzi. penseranno, 
che questa maggiore emissione ria soverchia 
e possa recare agli azionisti un lucro mag- 
giore del passato , ma questa eccezione sa- 
ebbe assolutamente infondata. 
Se complessivamente, come corpo morale, 
la Rinca avrà una grande emissione, gli 4 
zionisti sono pure moltissimi e il capitate 
corrispondente. La Banca Toscana ba giù il 
dititi8 di portare il suo capitale a &ì mi- 
lioni. La Homana può anch'essa aumentarlo. 
La Itanca di Torino, la Banca Lombarda, il 
Gredito mobiliare, la Società generale, l'Ita!o- 
Germanica, fa Ranca Veneta ed altre hanno 
capitali rilevantissimi e nulla vieta, che ti 
acerescano, 0 che sorgano altre Società an 
che più potenti. Sia pure impedito di accot 
dare ud una Manca qualsiasi un privilisgu 
vil un favore, ma non potrebbe neppure am- 
mettersi, che soltanto perchè una Banca è 
forte deva essere tratlata peggio delle Ran- 
che più deboli, quando lo Siato può ami di 
questa forza profittare in tunte occasioni © 
pei molteplici e sempre. rimaccenti. bisogni 
l'orario. hl 
al piano proposto può rimproverarsi una 
ja, questa sarebbe soltaito a fevore 
dei Ranchi m ralionali, pei quali iv conf-sso 
di avere una particolare simpatia pei 
servigi che hanno reso e che remlono amora, 
e per l'alfetto e la fiducia che seppero ispi- 
rare in tuni gli abitonti di quelle regioni 
Sono stabilimenti ant chi che non anno a; 
nisti e perciò passono distribuire il credito 
comtizioni migliori; accoritando ad essi qual- 
che favore speciale, non si arr.cchise» alvun 
individuo a spese altrui, ma si remiono più fe 
pila due istituti di utilità pubblica e gene 
rale. D'altronde, se limitassimo la toro erais- 
sione complessiva al solo triplo del loro ca- 
pitale, li ridurremmo a_ proporzioni troppo 
meschine con gravissimo deirimento del cno- 
mercio e dell'industria di quei paesi, che pure 
lianno bisogno di dissimi sussidi. Ueria- 
mente la forma antica ditta fode di crestito nor 
ha più ragione di essere dopu c 
sero i cheques e s1 tondar.no taute sure 
nelle provincie. | privilegi del registro es- 
sendo cessati, potrebbero ax 
lanchi adottare metodi pri consen 
usi attuali è al rapilo movimento degl 
MI tutto ciò accadrà naturalmente senza 
Violenza, tanto è vero che la suuma rapjre- 
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sentato dalle fedi va sempre. dinninueni 

proporzione în confronto ai biglietti, che d 

verranno 2 poco a poc la forrna unica e gr 
obblisazione trasmissibile come dle- 


re:to chiamami la 
cipare nel profitto © costitucndo col ruva- 
nente un fondo a beneticio delle provincie 
mestesime per agevolare i pubblici lavori, si 
porta indirettamente un vantaggio sensibile 
all'intiera nazione, e perciò credo che nes- 
suno vorrebbe negare il proprio vota al una 
così equa transizion 
Solo si lugneranno le Società poro cono- 
sciuto e di solulità molto incerta, alrune delle 
quali non hanno neppure personalità civile, 
Perchè sarà al esse vietato di emettere li 
ghetti. Iisagno prepararsi a sentire le loro 
daglianzo e il cingue‘tio dei lore. forse non 


tato a comparie- 


del tutto disinteressati protettori; ma io credo 
che toreì forio a chi Jegge queste. pi 
so slimassi necessario di spiegare rome sia 
obbligo sacro del governo, specialmente du- 
runte il corso forsoso, di im un nbuso, 
dal quale possono derivare gravissimi incon- 
venienti, Quanto ai Comuni, alle Casse di rì 
sparinio | alle Camere e ni Casini di com- 
mersio e al altri Corpi morali , che si con- 
vertisono in Panche di emissione, mi pare 
anche più utile di aggiungere parola. 
l'oichè suppongo (art. 4) che gli Stabili- 
menti di emissione debbano acquistare la ren- 
dita al pari, bisogna prosvedere affinchè se 
volessero rinunciarvi dopo un breve periodo , 
non devano subire una perdita troppo grave. 
Questo pericoln sarebb * evitata adottando l’ar- 
colo 6 

Ho poi insistito perchè i biglietti di piccolo 
taglio sizio emessi soltanto riallo Stato e ne 
comprenderai faciliment» il motivo. Trascorsi 
due annì, quando fosse cessato il corso le- 
pale dei biglueti fiduciari, e il corso forzoso 
ridolto a 00 milioni compresi i biglietti pic- 
colî, è naturale che le casse regie non potenilo 
allora ricevere che bigliett, coattivi, questi 
si truveranno in parle er Île casse metesime, 
in parte presso i privati e saranno perciò 
scarsi © ricerentissimi, l'aliromle i biglietti 
piccoli si smarriscono e st distruggono facil- 
mente: è giusto adunque, che ilurante il corso 
forzow il beneficio ne resti allo Stato e non 
ai privati 

Il diritto accordato alle * di pagore 
i toro biglietti, che entrassern neile case 0 del 
T.soro, mediante coupons di prossima sca- 
denza , è una grande facilitazione per esse e 
l'erario ci guutagna. 

Quanto alla validità del patto di pagare in 
oro almeno le cambiali, è più che_nuai necessa- 
rio di sancirla per creare un mercato d'oro e per 
rassicurare i capitalisti che lo tengono nasco- 
sto. Gi italiani, che acquistano merri all'estero 
devono farsi far tratte pa abili a Londra, poi- 
chè nessuno prenderebbe cambiali sull'Italia a 
mutiva dell'incertezza del cambio (Questa esclu- 
sione reca gravissimo danno al nosiro commer- 
cio, come, oecorremdo, saprò facilmente iimo- 
strare, e proverò coll'essnpio di altre piazze 
estere quanto sia opportuno ed urgente solto 
ogni rapporto di proclamare il sudletto princi- 
pio Le Banche, che banno riserve metallic 
potrebbero allora scontare le cambiali stilate 
in oro. l'er tal niodo, conserverebbero il pos 
sesso del loro metillo, utilizzandolo , mentre 
nel tempu stesso, mettendolo in rircolazione, 
farebbero ribassare l'aggio. 

Fatte queste osservazioni sommarie, mi al- 
fretto a finire , non volendo troppo ubussre 


uomini, nè due cani perfettamente uxnal 
avete perduto il vostro cam: che vi 10 
feneramente, provatevi a surrogario con un 
altro cane della stessa specie, delta stessa la- 
miglia, e simile, per quanto # possibile, al 
sno predecessore, e riconoscerete losto quanto 
sono diverse le individuslità di quer quadru- 
pedi 
Il vostro cane, N. 4, non aveva che un 
pensiero, non amava e non conosceva che il 
proprio padrone. Il cane, N. 2, sirà forse 
meno esclusiva ne' suoi affetti, » est uderà a 
tutta l'umanità; sarà un filantropo che, a suo 
rischio è pericolo, accarezzerà colle zampe 
imbrattate di fangu qualunque estraneo che lo 
ricompenserà com una pedala, e potete esser 
certi che si consolerà facilmente della vustra 
partenza per quel mondo migliore dove non 
accompaguare dai nostri cani, come 
no i cacciatori dei primi secoli.  ltim 
proverato e punito il cine N. 1, st allonta- 
teneva il broncio per parecchie ore, 
come se il vostro severo modo di procedere 
a suo riguardo, dovesse sospendere la vostra 
intimità ; il cane N. 2 verrà a leccare la mano 
dle lo ha punito. Uno vi gira ardiamene 
intorno durante tutto il tempo del vostro d 
sitare, a si mostra impaziente di avere la 
propria part; l’allro rimane. modestarnente 
sulto la tavola, e alla fine del pranco, se nulla 


gli hanno dato, si drizza sulle zampe di 
tro. HI primo era melanconico è i suvi gr. 
occhi erano pieni di dolcezsa. Il seromilu è 
d'umore allegro e sembra ihre: « 
felice! » Un cane mestrerà la tranquilla e 
superba indifferenza degli orientati, e steso 
sul vostro tappeto, mezzo addormentato, guar- 
der con occhio di pietà i bipedi attivamente 
occupati di mille picrole facceute estranee ai 
seri interessi della vita, che, secondo l'api 
dei cani, sono Ju caccia è il desinare 
cane manifesterd una viva curiosità per tatto 
ciò che non intende. per esempio 1) lavoro 
dei pittori, le machine da cucire, le lampade, 
è vi gunrdorà cone per chiedere: 
gmifica ciò? » 
Non solamente ho veduto, ma lio posserluto 
del cani ch'erano attenti osservata 
duto il mo cane osservare e stucin 
un valente naturalista, ilegli insetti, dei ver- 
mieviatoli delle lumache, n la prima volta 
che-vide passare un convoglio ili strade fer- 
rate , si arrestò sorpreso e corse all svolto 
della collina, pei ritornò verso di me e tutti 
i suoi gesti mi chiedevano : « Qual'è questa 
?» Un bambino che dimostrasse 
il medesimo desiderio d'imparare, promette- 
rebbe di disentere un secondo Humboldi. 
Gli esempi di questa diversità fra cane e 
cane sarcbb.ro innumerevoli, e molto diver 


onza dei let- 
nte prego tuiti rolero che ere les- 
» nun indegne di discussione le idee che 
ho espresse, Ji farmi pervenire direttamente 
Ii lara asse vazioni, affinchè io possa stutiarle 
e traru» profitto. l'erò non crei»rei piosibile nè 
conveniente di presentare al larlamento una 
proposta di lanta importanza, se non la vedessi 
sorret a dal voto «di uomini (ompetenti 
Le 1:forme cusì radicali in una materia che 
interessa lauto profon tutta la nazione, 
ed ha la pi 0 avvenire 
economico, non possuvo 
ve individuali | ma devono essere preparate 
dalla discussione imparziale; libera il an 
della stampa eil accettate dall'opinione pubblica. 
fo desidero vivamente di sentir» cosi ne 
pensino i mostri e Ieghi di torti è pevtiti. Se 
ne risulterà un sufficiente numero di aesioni, 
noî potremo unirci por stwlare fraternamente 
6 con maturità la questione, 2 procedere nel 
modo che ci parrà più opportuno per riso 
verla definitivamente 
Credimi sempre 
N ind affezionatissimo 
LP. Maruncovara 
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LE CAGIONI DELLA CRISI 


Uno, degli ostacoli principali al pronto 
scioglimento della crisi è di certo il falso 
giudizio cho dla molti si vien facendo della 
causa @ della significazione della. ilemis- 
sione del ministero. 

Per coloro, | quali sostengono che il 
voto del 30 aprile è un pretesto, ogni 

zione ragionevole diventa impossibile. 
Essi rimpiecioliscono Ja quistione, ridu- 
endola allo meschine proporzioni d'un 
calcolo personale è di un egoismo politico. 
Noù potendo più ripetere la fraso cho i 
ministri stanno. attaccati al portafoglio 
come l'elle nlmo, vengono ora ilicendo 
he si riurano per mettere gli altri. nel- 
l'imbarazzo. I Dello il tacere di queili che 
attribuiscono la crisi a considerazioni di 
politica regionale, o alla legge delle cor- 
porazioni religiose. 

A che andar in traccia di ragioni re- 
condite, mentre la causa vera è palese a 

iunque vogla riguarilare la condizione 
d'Italia 6 lo stato della finanza? 

NI voto del 30 aprile ha messo in mag- 
gior evidenza l'anfazonismo della Camera 
è del Ministero sopra uno de’ punti più 
rilevanti dell’ amministrazione economica 
La divergenza dell'indirizzo finanziario è 
ormai incontestabile. Non sarebbe equo 
l'asserire cho tulli i deputati che vota- 
rono con la Commissione siano indifferenti 
alla quistione finanziaria , lo ammettiamo 
di buon grato. Ma chi potrebbe riegaro 
che il risultato fu come se indifferenti 
fossero? 

Non è la prima volta che il ministero 

è apposto a spose, che la Camera ha 
tuttavia approvate. Il ministero ha prote- 
stato, ma ha avuto pazienza. Ma anche la 
pazienza deve aver i suoi limiti. Un mi 


eee 


sono pure i modi con cui ci dimostrano il 
proprio affetto, | cani non possiedono la pa- 
rola che supplisca alle loro carezze, € sono 
per conseguenza più espansivi ide 
mu se i padroni non corrispondono a queste 
loro rlimostrazioni, i cani di mente più aperta 
(come sano spesso quelli dei paston) rien- 
trano in loro stessi, par vivendo sempre dle- 
vati al padrone, e qualche valta muoicno di 
olore sulla tomba ‘dell'uomo che 
vito. Anche allorquando s'incoraggi 
carezze, i cani hanno diversi modi 
festare | proprii sentimenti. Vi sono dei brut- 
tissimi cagnolini di signore, troppo grassi, che 
fiono accarezzare, non per un sentimento 
d'affezione, ma perchè ln carezze solleticazo 
piacevolmente la lora pelle troppo tesa. Il 
cane che uma veramente il proprio padrone, 
si compiace di rimanergh accanto , € si co- 
rica a' suoi piedi, anzichè sovra un molle 
tappeto che si trovi ad un metro di disunza, 
1 cani esprimono orilinsriamente la propri 
tenerezza, lambendovi lr mano, ma eziandio 
jo gusti particolari e 
preferenze diverse n bizzarre. Ho avuto una 
cagnolina che soleva venirmi a mordere, scher- 
le orecchie; mi fa rubata e rimase loi 
rea due mesi, in età troppo giovane 
per potersi ben rammentare di me. Ebbene, 
fu quella suama di mordermi le orecchie che 


Distero che si rassegni a star al potere, 
mentre la Camera vota allegramente dello 
spese, lasciando a lui l'incarico dî prov- 
vederne i mezzi, non fa l'interesse pub- 
blico nè custodisce abbastanza la sua di- 
guità. 

Quando vien meno la forza del resi- 
stere 0 la polenza direttiva, cessa il di- 
ritto di stare al limone dello Stato. Se è 
nobile l'ambizione di governar il proprio 
paese por chi ci si sento adatto, diventa 
biasimevole «lebolezza in chi vede di non 
aver più l'autorità necessaria a far pre- 
valore le proprie idee. 

L'opposizione non rilinisco di accusar 
l'on. Sella di non aver mantenuto le suo 
promesse e di non aver realizzato il pa- 
reggio, quasi lo accusa dolle brine e dei 
geli e dej rsi ricolti e delle sfrenato 
speculazioni, con lutte lo conseguenze di 
dissesti commerciali e ili esacerbaziona 
dell'aggio. 

Non potrebbe l'on. Sella: rispondere : 
tutte le volte che ho domandato 20 mi- 
lioni d'entrala, mo ne avete concessi 3, e 
tutto le volte cho vi ho proposti 5 mi- 
lioni di spese, me ne avete domandati 20. 
Voi aveto attraversata l'attuazione del mio 
disegno de} pareggio e avete aggiunta l’op- 
posizione vostra alle contrarietà ile’ feno- 
meni naturali. 

E passi se dopo Taranto non ci fosse 
altro. Ma viene l'ordinamento organivo 
della marina e poscia la sistemazione della 
difesa dello Stato, che è quanto diro ri- 
sorge più ampia e concreta la quistione 
delle spes» militari. Le Commissioni inca- 
ricate di stediarla o definirla si sono 
preoccupati delle nocessità ilelta finanza? 
Hanno consultato îl ministro Sella? Oy- 
vero, Irincerandosi nella quistione teentea, 
ia questa solo hanno concentrate le loro 
meilitazioni , abbandonando al ministero 
l'ingrato © insolubile problema di rinve- 
mire i mezzi coi quili compiere i lavori 
@ le provviste da csse proposti ? 

Ove il ministro di finanza si fosse ras- 
segnato al voto del 30 aprile. avrebbe 
avulo il torto di incoraggiare da un Jato 
la liberalità delle Commissioni e della Ca- 
mera nelle spese. e dall'altro si sarebbe 
gravemento indebalita qual uomo politico. 
Un uomo di Stato può talora vedersi co- 
stretto di far cosa a emì la convenienza 
propria ripugna e di sacrificarsi all'inte- 
resse pubblico: ma allorchè il suo sacri- 
ficio, più che di vantaggio, torna di d'anno 
ai paese, non è giustificabile: niuno ha il 
diritto di chiederglielo : egli ha sempre 
l'obbligo di rifiutarlo. 

La quistione deila difesa e della marina 
militare è essenzialmente di finanza e di 
politica. Essa trovasi collegata intimamente 
alte condizioni del Tesoro ed all'indirizzo 
della politica interna e estera del governo. 


me la fece ritrovare. La ricompensa promessa 
a chi me l'avesse fatta ritruvare era -ufMfriente 
itar lo zelo di molte Kad ine 
siraor- 
dinario di cani. Quando finaltnente fu condotta 
a me dinnanzi la vera cagnolina, la sottoposi 
ad esame per riconoscerne l'identità. lino dei 
testimoni dicva: « È ls vostra cagna, si- 
gnote, ma è cresciala ed ingrassata. » Un 
altro attestava d'averle tagliato alcumi peli sul 
capo e mostrava il. punto dove i peli erano 
rimasti più corti. tin terzo affermara che a. 
veva immediatamente ritrovata lu via della 
cucina. Îl quarto testimonio , il pr importante 
perché era il più inaccessibile a qualunque 
prevenzione 0 seduzione, fu un vecchio gatto 
che accoglieva la cagnolina con molle feste, 
come un'antica conoscenza. Ma era necessario 
tener conto delle testimonianze contrane ; or 
bene, un altro gatto della casa assumeva un 
contegno estile , come se si fosso trattato 
un'estranea ; Wn servitore netava che la cagna 
‘smarrita aveva il muso int>r&mente nero, 1men- 
tre quest'altra aveva qualche macchia bianca. 
Impaziente di decidere quest'affare, dissi, chi- 
nandom verso la cagn 
— Se questa è Ja mia cagnolina. si ricor- 
derà bene delle sue antiche abitudini. 
Ed infatti, esssincominciò tosto a mordermi 
le orecchie, come soleva fare due mesi prima, 


Pià che per l'Halia importa mou è tento 
di «pender 4 în luogo di 2, quanto di non 
esaurire la farza protuttive della nazione 
è di non faro delle operazioni di creilito 
che aggravino di molto l'avseniro della 
finanza © di seguire una politica, che in 
agni evento ci assicuri delle solide alleanze 
e ci consenta - di mantenere il pasto che 
ci spelta nel consorzio dello potenze eu- 
rubo. 

Chi erede miglior politica di spendere in 
(retta e furia per l'armamento senza fe- 
mer conto ilella situazione economica, espone 
l'Italia a amari disioganni. Non sole do- 
«rebbe poi arrestarsi nello spese al cospelto 
«li un'opposizione tanto più invincibilo 
quanto più ragionata. ma si troverebbe 
politicamente debole © forse isolato, per 
la depressione progressiva del eredi 
per l'impossibilità d'aver un esercito adatto 
a lunga © vigorosa resistenza, avendo cei- 
cato ii averlo grosso anzichè buono. 

Il ministero ; di fronte a um indirizzo 
contrario al suo in questa qnistiono capi- 
tale, che viepiù chiaramente si disegnava 
nella Camera. non aveva altra necita che 
la «emissione. 

Lon. Sella può esser accusate di aver 
ceduto troppo, mn d'aver provocata una 
orisi, senza ragione. Egli ha fatto ciò che 
un ministro di finanza ha il dovere di 
fare, ogni vola che si sente impotente a 
metter un argine alle maggiori spese e a 
ricondur fa Camera sulla via ch'egli crede 
fa sola arconcia a imperttre un disastro 
finanziario, 


fe CRISI È 1 GIORNALI DI NAPOLI 


Ci paro opportano di esaminare if giu- 
dizio cho i giornali di Napoli rocano in- 
torno alla crisi. ministeriale. La stampa 
napolitana è concorde su un memo , ili 
scorde su mofti altri. Eesa telta unanimo 
crede cho la votazione relativa all’ wrso- 
nalo di Taranto non sia slala che im pre- 
testo colte a volo dal ministero per ili- 
stneltersi, ed in ciò ha torto. Non è stata 
tin voto politico : lo abbiamo riconosciuto 
per i primi, ma è sollanto per un volo 
politico che un gabinelto deve ritirarsi ? 
Nella votazione della maggiore spesa per 
l'ursonale di Taranto si sono trovati il'ar- 
cordo molti 
afcuni di quelli che vrdinariamento so 
stenevana i ministero, Questa Lega pas- 
giora d'interessi non significava man 
sanza di fiducia negli uomini ch' erano il 
ma era in decisa contraddizione 
van le dichisrazioni loro. Non è più tempo 
dli esaminare quali transazioni fossero state 
proposte e quali accettato riguardo al 
F'arsonale di Taranto. La summa vota 
fu appunto sella che il ministero aveva 
dichiarato di non pater accettare perché 


la rifenosa superiore alla farzo del pose | 


0% alle peressità stringenti; della difesa 
nazionale 

En 
ranto si veglia fare una questione ragio- 


nale, A che contrapporre il liemonte alle 


onte ly avito 


provincie napolitane ® Il l'io 
la fortuna di vivere sotto un governo li- 
boro assai prima delle province napolitano. 
o questa è la prinelpale ragione dei mag 
giori progressi. materiali compiuti. dalle 
province subalpine. Ma da dodici anni a 
questa parto non hanno compiuto progressi 
considerevoli straordinari. anclie lo pro- 
vince napolitano? Risogna pure che un 


Vo: ln tolto ogni dubbio e la cagnolina ri 
prese il proprio posto al domestir:i focolare. 
del padrone dupo un'assena psi 
Junga è La prova decisiva dell'amore 
n cane II vuoto dell'assenza, merc la 
pesta è il telegrafo, si trova attenuato per la 
speete nono ; ma per la Pazza canino, l'as- 
vita produce una separazione completa come 
la morte. Se l'assenza è stata lunga, e se il 
cane ha il carattere a ciò disposto, può, come 
il cane d° Ulisse, sentirsi commosso fino a 


morir ili gioia quando riconosce il proprio 


padrone. Un cane giovane e svelto papesorà 
la nun gioia con salti eil altre consimili 
mestrazioni canine, mentre 
vecchio n più grave, si attacchi 
del padrone, e runarrà in uns specie d'estasi 
silenziosa, e forse sarà colpito anche da un 
serio turbamento fisico, come ana creatura 
uimama che nia passota per ua serie «li troppo 
vive commosioni. Abbiamo veduto un cane 
ammalarsi in simili circostane»: un altra sve- 
ire e rimanere come morto duronte due iui- 
muti. Per richiamare iu vila quel caue ireppa 
sensibile vennero usati gli sirsi ine zi «lie 
si adoperano con una «de a caduta 
in sincope. 

Le diversità che si notano nel carattere ti 
canî, dipendono iu gran part» italia sivverss 
condotte dei padroui a lo risu: 


mi 


lan 
nero ristrel 
dalle condizioni linanziario del pacso, 


cattive condizioni lin: 
a hello st 


dere spesa non nrgert 


che lo domiss 
questo sono perswasi molti di coloro che 


su fale proposito : nr 


putati dell'opposizione cil È 


strago che «ell'arsenale di Ta- 


paese misuri le proprie forze. E questa 
ra va oggi calcolata così pel Piemonte, 
comu. per Napoli, come por qualunque al- 
tra. provincia. Si tratta forso di sospendero 
i lavori di Taranto. por faseriro qualche 
altra provincia. del Regno ® Neanche la 
ipa napolitana lo dice, e sn ja dicosso 
non sarebbe in grado di provarla 
Maltromie l’arsenale di Taranto è ufo- 
pera che deve anicamento interessare la 
difesa dello Stato 0 coordinarsi col sistema 
generale della difesa stessa. Molti altri la- 
vori di questo genere sono suspesi © la 
Camera ha riernoscinta la necessità di ri- 
i. Lo speso sesso per l'esorvito ven- 
i confini ch'erano imposti 


1h Bonn, il Pragolo che parlane. dello 
anmiarie e le esagerano 
fio, < condannano coti le pro» 
ondizioni  linanziarie 


prio parole, Se 


del paese sono così tristi, il momento è 


meno che mai opportuno per. intrapren 
non. indispensa- 
bili. E so venissero al potere gli amici 
del Roma 0 del Pregola dovrebbero o 
cuparsi prima delle finanze è poi doll'ar- 
sonale ali varanto, per non metlere il 
carro davanti ai Duni 

I diversi umori dei partiti ricompari- 
scono nella stampa napolitana quando si 
fa ad apprezzare le conseguenze della 
crisi. AU nità Nozionale vede e confessa 
il grando imbarazzo in ui si troverebbe 


qualunque aliro gabinetto che succedesse 
al ministero demissimnario. e seconde lei 


la miglior soluzione della crisi. sarebbe 
oni venissero ritirate. Di 


it 230 aprilo vatarano in favore slel- cone 
roprogetto della Commissione. ripe 
foremo qui ciò che abbiamo scritto ieri 
amo soltanto che 
se le conseguenzo accennate. dall'Unità 
Nazionale sono in gran parte giuste, lo 
sue premesse sono erronee, come abbiamo 
dimostrato. E se sì pecettassero ad occhi 
chiusì questo è quelle, si entrerehbe in 
un nuovo equivace che, per la dignità 
della Camera e del ministero, va cvilato. 
È necessario che il ministero trovi la 
propria forza nella piena adesione. della 
maggioranza alle suo dichiarazioni, al suo 
pelilico © finanziarin. 

a è poi la discordia tra il 
Roma 0A il Pungoto, W primo, che rappro- 
senta lo idee. se non ai tutta. almeno ili 
una parte considerevole della «nistro, non 
erede clin questa possa presentomente an- 
potere. E lo ragioni di osta sua 
unione sono. in fondo, quelle cho noi 
Lessi abbiamo esposta. la necessità. vale 
a dire, In euì essa si troverehho di riti- 
rare Il progetto di legge sulle corporazioni 
religioso e la grave risponsabilità a cui 
andrebbe incontro ritardando la soluzione 
di una questione che il paose dosiera di 
veiler sollecitamente terminata. 

Ul Purgolo invece vuolo un ministero di 
sinistra, e fa te meraviglio che la Corona 
abiia costo ronsiglio all'onorovole Pisa 
elli. Nom prenderemo ie difese della Co- 
rom. che è superiore agli assalti dei gior- 


dare 


j walt Ma vi paro natura!e cd interamente 


conforme ai canoni del diritto. costituzio 
nale che « inferroghino coloro i quali 
liano avuto maggior parto nel voto da 
cui è sorta la crisi. Sappiamo. bene che 
Fon. l'isanelli non ha volute dare un veta 
politico è tanto meno provocare una crisi 
ministeriale. © veramente: sarebbe stato 
rano «h'egli cal suo vato avesse inteso 


aprir la via ad un mi- | 
. Al ogni mod 

chi rappresenta a Na- 
peli le ideo della sinistra sulla erisi mini- 
sterlate? Il Pungofo cho ba furia di affer- 
rare il portafogli . 0 il Anma che prefe- 
risce aspettare? Il Pungofa lascia nelle 
tenebre mn punto importante, quello della 
legge sufle corjtorazieni religioso. Che cosa 
ne farebbe un ministero di 
hanno il dovere di rispondere coloro che 
là del ministero dimissio- 


di n operarsi per 
ro di sinistra 
tseito di chiedere 


inislra? A ciò 


ambiscono l'eredit 


—_____—_—_6€& 
HM, TESTAMENTO DI NAPOLEONE IN 


nessi. pubblica 


1 wsornati ingiosi e fl 
te festaniento ili Napoleone, preceduto 
salicitor (avvocato) dh 


Delle indicazioni inesatte essendo state pobbli- 
cate a più riprese nei giornali fr 
nieri relative at testamento dell'impe 
come. salicor dell 
di dichiavare che le informazioni date 
finora sono incomplete. Datacoli inevitabili hanno 
finora ritarilato fe pubblicazioni delle ultime vo- 


nO emi fesfamen & annesn » sono stato 
lasciate, © affine di avitare la posubilità di false 
noi sinmo autorizzati a trasmel- 
tervì copia del testamento. 

L'attiso è calcolato oitre a 129,000 sterline 1 
ma bisogna” osservare. che 
questa somma è smggetta a reclami che la ridur= 
ranno a metà di questa cità. 

Il solicitor di S. 


milioni di franchi) 


M. l'imperatrice, 


2 t mesto è il mio testmento. M 
il mia figlio ar grandi Corpi della 


possicile Inite lo qualità. necessarie per ben 
vl al inin figli » mostra 
ul'zio che lo faranno 
alti suoi Vestini, Che egli non di- 
dl capo «Ila nostra fa 
lo pel popola fran Si 
tri degli soritii del prigioniero d 
Studlii gli atti e la corrispondenza 
fimalmente si ricor 
stanze lo permette 
poli è la cansa della 
peso, perch- nun si può sempre fare tutto il 
lì vodri contempora- 


disposi inni el 


quando le circo» 
anno, che la causa de’ po- 
Il potere è vn 


bene che si vorrebbe 
ente vi remulone 


stesso la fisle 1 la cose 
propria sinvere. re, che dall'alto 


i ciel colora + 


gran zio che in ogni tempo mi inspirò e mi 
sostemie, Sarà lo slesso del mio figlio 
sempre degno d 


peratrice Iuîto il mio dominio privato; desi- 


Liscio all'im- 


memoria le sarà cara e dui la min: morte 


"i disposti che 


gv 11 carhet che in portava al mio oro 
logio # che viene di 

con cura tutto quelle cl mi vien 
e sia persunso che il m'o 


slo muoio nella relizione 
a che il mio figlio «morerà 


mano, si pala zo delle 


Navatrove, » 


UM LATTENRA DEL SI 


Mio atiovo eletta 
tia in lirazoato a 


mente il carattere del padrone si rifeite, 
in modo misterioso, nel suo cane, avi vi sono 
stelle tondi ili tratlar quest'arte ie 
vete con lui. Un can è un isole, di nn 
amico, altruse uno schiavo. In atcutie « 
la Sorina di governo è il più 
tisino, e le miuime infrazioni al 
gono severamente puaite. lu altre case sì sie 
con i cani, come io una vera repubblica, ner 
termini di una perfetta uguaglianza; il cone 
vi è il fratello dell'uomo. Ciò torna gradito 

vani. ma gui a coluro che sì reco a far 
visita nella asa dove e in vigore quel regiue 


di uguaglianza © frate Gio che vi ha 
ati msghio per do re lavione fra gli womini e 
i cami rano sistema usto come la rostitu- 


Ame inglese, che lutela 1 dirti di tutti, 
ma tiene ciascuni al proprio postr 

Ù più insopport bile è volgare errore ris 
spetto as cani, si val credere che nom ab 
Diano stifiettà e che tutte le virtù siano, 
er rasi dire, innate ;- pore che Witt i can 
debbano esere magari + corazi 
tuto 1 sisi suo siurì, Queste, ni dice, è ia 
doro 1acobe, è vi € taluno cl non vorrebbe 
Brmemarsa i questi quer salvare l'umantta 1atera, 
e por conero apporta taro.za LI ca 
lia lottato contro 4 fitte per saleargli om fi 
glio vogliano apprez are Le buone 
palita idea cam, sioibiamo dhe inconoscerne 


ch 


live. 1 canî hanno dei difetti, 
può dire che talvolta comincitono perfino dei 
Nun c colpevole al 
cane traditore che, posto ili santinelta, 1 
in pezzo di carm 
gridare all'erta co' suoi 
pingo Forse nd 


tacere, quando 


alli di violenza, 
cani rivali * Nou vperano « 
vanno a rubare gli ossi gellati si 


briganti quando 


Vi gono dei cani perfidi 

la farsa vince il 
ion rispettano nel 
ne 1 taitati d'alto 


ne fio conosciuto uno ch 
un cane bandita & e, 
era chiamati. Vendetta 
lato conversare ati. 


pivifi bell’ A penni 


ani si avvicinò 
ul colle sue en Ù 
farun conservate per lungo tempo 

dei suor senti. Io 
grosso caguoecio, în 
vori euncessi ad un 


Ignolina, Mec r: que 
v farlo sparire con tutte la 
sone propria il wu espert 


Mimerusi fatti di questo genero 


Agli Elettori del dipartimento della Senna, 


Cari ronrittadini. L'onore di ensera it vostro 
elelio non dossebbe lasciar porto nel mio cui 
che al sentimento della più profonda gratitudine 
Come resistere però al dirvi, che chiamandomi 
a tappresentarti , avete dalo una chiarissima 
prova tra futie della forza e della mod*-azione 
di questo grande partito repubblicano di cui Pi 
rigi merita a tanti titoli di conservare la dire- 
zione ® È questo, pormettetemi di aggiangerlo. 
cho ha «preialmente colpito la Francia, È palese 
adesso, che vogliamo fondare la Mepubblica 
pra il rispetto delle leggi, sopra l'aotorità so- 
vrana del suffragio universale. L'infimonza della 
democrazia repubblicana va crescendo dapper- 
tutio. Cieco colni che lo rontestasse ; piu. cieco 
ancora chi osasso resistervi | Qmesti ammirabili 
progressi noi li dobbiamo attribuire alla politica 
savia © prudente, ferma, patriottica, adottata dal 

0 partito. Cittadini, bisogna” perseverarti. 
Più saremo forti di numero, più dovremo mo- 
sirarei calu, pazienti moderati. degui Gnalmento 
di assumero © di serbare la direzione degli in 
teressi del nostra grande paese. La mia. candi- 
datura non era nna candidatura di lotta. Parigi 
l'ha sostenuta e fatta trionfare perchè ha com- 
preso che «i trattava molto meno di lottare con- 
tro il governo che di illuminarlo. lo prorurerò 
di provare în tette le ccasioni, che lo spirito di 
concordia ed unione ba lrovato in me an rap- 
proseutante di più ; e con ciù spero di giuetifi- 
carn la vostra fiducia 

Cittadini, L'elezione del 27 aprile è una grande 
data. Non dimentichiamo le lezioni che racchiude, 
è Ta Repahblica potra sfidare le congiure e_gli 
intrighi degli accaniti «moi nemici. Evviva la 
Franeia, evviva la Repubblica. 

Argradite, carì concittadini 
mia gratitodine e della 

Krone, BH aprile 1853. 
1. Banoner, Rapp. della Senna, 


l'espressione della 
cera affezione. 


IL PUGILATO ALONDRA 


teggiamo nel Times idel 26, sotto il titolo: 
Unn boxe a Londra 


edi sera, l'antica cappella battista, oggidi 
conosciuta sotio il nomo di Graflon-hali, Soho- 
square, è sata il leatro d' una scera odiosa di 
pugilato, in occasione d un premio offerto dal 
marchese di Gueeasbury agli addetti della se! 
defenso © di una scommessa di 2,300 franehi. 1 
prezzo d'ammissione era di 23 franchi a testa, 
ciò che non impedì a parecchie centinaia di per- 
sone di assistere a questo disgustoso spettacolo. 

1 due eampioni si chiamavano: Nagper, ben 
conosciuto nel ring. e avis, giovane lottatore, 
pieno di speranze. Napper, però, era il favorito 
dell’ Assemblea, @ scommesse formidabili erano 
impegnate su di lui. Tesminati i preparativ 
stuno dei due ateli, nudo sino alla cintura 6 
scorato dai suoi secondi, entrò nell'arena. Al se- 
gnale dei testimoni ineuminciò la lotta ; non fa- 
too dapprima cho lievi scarammecie per mettere 
di buon umore gli speltatori, ma dopo un'ora la 
battaglia divenne seria 

I due avversari si avvicinarano ed i colpi ri- 
petuti «i scambiarono con un effetta più terribile. 
Ad ogni passata, Da cui forza era hon su- 
periore a quella del suo avversario, lo rovesciava 
pesantemente sul nudo pavimento. Ad ogni volta, 
benebè rotto dalla cadeta, Xapper i rialzava ab 
hastanva vivamento per essere in guardia al mo- 
mento dell'appello dei serondi, ma era evidente 
per tutti che non avrebbe potato sosterere a Iuugo 
Simili assalti. Perciò 1 suoi partigiani, compren- 
dendo che il danaro delle loro scommesso era per- 
duto, sì precipitarono nel circolo per cercare di 
impedire che la battaglia terminasso e salvare così 
il danaro. La scena che segui non potrebb'essore 
descritta; gli uni cercavano di separare i come 
battenti, gli altri lottavano per metierlì in pre- 
senza. Questi ultimi riuscirono a provocare un 
ultima scontro e 1 infelice Napper, gettato nuo- 
vamente sulle tavole dure comeil ferro, fn ine 
pace questa volla di rialzarsi a tempo e procla- 
mato sinto dat giudice della Jotta, Per un istante 
to si eredè morto; fortunatamente, venne richia- 
mato in vita, inondandogli d'arqua fresca la esta 
e le reni. Alcuni pretendono pore che in quello 
stato vomitasse sangue in abbondanza; egli fo 
costretto, per ben quattro volle, a far fronte al 
suo avversaria, i colpi del quale lo abbatterono 
ogni volta come ua toro mazzolato 

Montre questa lotta aveva luoga all'interno della 
sala, tutto il quartiere era in commozione, da as- 
sembramenti di pugilisti, i quali. non avendo po- 
tuto essere ammessi all'interno per mancanza di 
davaro, i davano ai divertimenti: della gente 
della loro «porie. Qnesta scena di pugilato è cer= 
tamento una delle più ripugnanò che ® 
vedute a Londra. 


—_—————————66m6€ 


rebbero ampiamente ch' è assurdo di parlare 
continuamente della naturale generosità della 
razza ca i considerare allo stesso modo 
tutti i cani. La verità, al contrario, è che 
fe nl rane, come al!‘ unmo, 
Tot capita , lot sensus. Mi sì 
dunque lecito di dare i!' ritratto di alconi 
mi ila ie conosciuti, e si vedri che coloro 
no che lutti i cani si rassomi- 
giliano non lisnno vissuto con essi. 
Purlereito innanzi tutto d'un cane barbone, 
dal pelo giallo, e dall' occhio torvo che noi 
guardava nai un ga 
chi 
tono 


% rancori, 
sia che i suoi antenati, tirannegginti, gli avesc 
ser lasciato in eredità. quelle. tristi sisposi- 
sioni d'animo, è certo che quel cane chiamato 
Lintogs, era pieno di malvagità # iti fiele, 
Qu liperita scellerato era prodigo di dic 
unustrasi"mi apparenti di riconoscenza, ma ce. 
lava 1 odio © la vendetta negli intinri pene: 
trali el cuore, Aveva mori da cane dabbene, 
ed accarezzava il padrone, sovratmtto all'ora 
del pranzo; ma credo che al minimo sgarbo, 
avrebbe stro zato lo stesso. padrone cse 10 
avesse trovato in un bosco, € gli avrebbe cac- 
ciata una palla nel corvi 
pegno ve Steel Lo 
Vitntoga serbuva religiosminente la memoria 
dello augonrte, el aspettava il tempo oppore 


NOTIZIE ESTERE 


La Corsespondance Havas crede che il go 
verno presenterà all'Assemblea appena ricon 
vocata i progetli di legge costituzionafi che 
fu incaricato di preparare. L'Esposizione dei 
motivi di questi progetti offrirà al governo 
una naturaliss:ma occasione di manifestare 
sua politica. Non sì crede che il sig. Tm 
voglia inviare all'Assemblea un Messaggio 


La stessa Correspendance dice che nulla ta 
prevedere una modificazione ministeriali: per 
ora. 

U Francais è Patrie assicurano che ,l 
governo tratta col gabinetto di Rerlno per 
lo sgombero anticipato di Verdun e tonno 
presentire prossima una comunicazione del 
sig. Thiers su questo argomento alla (um 
missione permanente dell'Assemblea. 

Al Journal de Lyon anmuncia che la ine 
sione del sig. Cantonnet tu uflicialmente a 
cettata dal ministro dell'interno 

Nello stesso giornak: leggiamo che 1 Pa; 
ha decorato «della gran croce dell'Ordine 
S. Gregorio Magno il capitano Man, nflwni» 
d'ordinanza del genocale Lalmiraut! 

I Journal de Marseille creic sapere « 

dei bonapartisti cui legrtumsti 
ichi e spnunzia che al priucipe im 
iale andando a Vienna vedra il conte 
Chambord. 

N tribunale correzionale di Parigi hs cu, 
dannato nove degli accusati per l'aMare 
via Sédaine a qualche mese di. prigione e a 
multe che variano dai 200 ai 101 franchi 


1 Journal de Genéee del 4° seri» 

« Tempo fa noi abbiamo annunziata lr. 
resto e l'espulsione dal territoriu guess 
d'uno spagnuoio il quale cercava si emi. 
tere nel nostro Cantone dei Imoni iv! Tesura 
dell'insurrezione carlista, portanti ;1 ricco i 
teresse del 25 0). 

« Questo spagnuolo, nominato Seyme î': 
originario di Villada, era poscia rieutrat 
territorio ginevrinu; la polizia che mon sen 
rava questo filto mi che avea interesse a « 
quire i di lui pissi, l’ha arrestata »l espu'so 
di muovo ieri mattida. » 

NI signor Weber, deputato al Consiglio dl 
li Stati, è incaricato di rappresentare la Lon- 
fo lerazione svi:zera al Copgresso apricolo © 
forestale che si terrà a Vienna duran» V'Esp 

sizione. 

La Camera dei deputati del Relgio co 
nella seduta rel 24 aprile, la discussione i 
bilancio delta guerra. N ministro dhcbia 
sere inutile confutare In tesi el disirua, 
sembrandogli che sia sufficientemente eondan- 
mata dai fatti 

Il Senato belga approvò il progetto li pr-- 
etito di 250 milioni con 39 voti cont 
uello det signor d: Woelmont, il quale d 
di voler protestare col suo voto contro il 
verno che sarrificà il Limburgo, da fui ta 
presestalo in Senato, nella ripartizione cin 
grandi lavori pubblici. 

A Versiers (Relgio) uno spaventevole in- 
cendio distrusse, il 20 aprile, un gruppo «i 
edifizi, fra cui la scuola industriale e coma- 
nale, la chiesa dei gesuiti e una scuola tre 
sca tenuta da frati. Ci furonv dei feriti, ma 
nessun morto. L'incendio durà più ore. ' 
campanile della chiesa è caduto. Non fu « 
vata che una parte della iibliotec® 


oltrechè dell'Esposizione, i}. 
occupa dello sciopero dei fiacchi 
W 2 maggio, peraltro, dovevano ripremio1 > * 
corse i legni a un cavallo, avendo il Îu 
tenente promesso ai cocclieri ili ppogye 
le loro domande ed accordato pieno ind il 
delle pene di cui erano minacciati. L'in bi 
razzo delle autorità e del pubblico era mol'» 
grave, sicchè perfino l' imperatore si occupi 
della faccenda e chiese un rapporto circost 
ziato interno allo sciopero dei liaccherai Lies 
nesi. 

Nella Geriamia bauno luogo conbuvi ti 
wiultî ora per la birra ed pel. pane. | 
Wiesladen dovette nella sera «el 28 mirri 


tuno per vendicarsi. L'ho veduto mordere oi- 
ribilmente un povero operaio, che nn use 


prime, fo aveva punito del furto ole sur 
pranzo. Durante un intero mese, fl cane nt 
aveva palesato alcun sentimento” mstile 


giorno l'operaio portava sulle spall 1) tren» 
di un albero, piegando sotto il peso, ei te 
capace di difendersi 0 di inseguire il prep 
aggressore. Lintogs colse quel momenio 
adentare i polpacci dello sventurato opero 


ed accompagnò quell'atto con dimostra.ioni 
di soddisfazione. * 

Il rumore non ra il »olo difetto di Luntussi 
egli era pure vile. La notte, invece ii .i- 
lire e denunziare i ladri, sarebbe fuggito cet 
la coda fra le gambe. ll'suo padrone, vedi 
nariamente imlulgentissimo, irritato a lungo 
andare da tanti delitti, esclamò un ‘piorno, 
come Enrico Il d'Inghilterra: « Uhi mi «be 
razzerà da questo maledetto? » 1 domestici 
che oduavano it cane (e quando nom regtia un 
cordiale accordo tra il cme e i domestici, 
è un grave inditio contro l'uno o gli siti) 
presero in parola il padrone, nd approfittando 
della sua assenza, chiusero Lintoga in un sacco 
e lo gettarono nel fiume. H padrone, quando 
ne fu informato, non Bpprovò ciò che avevano 
fatto i domestici, ma non crediamo che nt 
abbia fatta penitenza, come fece Enrico ll |ef 
l'assassinio di Tommaso Becket 


(Gonne) 


ERE 


è ele dl go- 
ipprna ricon- 
tuzionali che 
posizione dei 
al governo 
nanifestare la 
| sig. Thiors 
Messaggio. 


che nulla fa 
misterialo. per 


irauo il 
lerlino per 
lun è fanno 
atcazione 


cietmente ar- 


ciel Papi 
ell'Ordino iti 
Man, utticrale 


iucipe 
il conte 


arigi ha con 
L'aflare sella 
W ea 
(Wi franchi. 
vrivo 
tunziat Lar 
ginevrino 
1 di cmet- 
mi ciel Tesori 
1 ricco in 


0 Javme Pra, 
\ rientrato sui 
che nom 1gno 
teresse a se- 
stu ni espulto 


Consiglio de- 
entara la Con- 
so agmicolo € 
uran'o PEspo- 


sIgio continuò, 
tiscnssione del 
re dichiari» os- 
sel disarmo, 
mente conden: 


rogetto di pr 
ti contro uno, 
il quale disse 
» contro il go- 
da hii rape 
partizione dei 


avontevale ine 
un gruppo di 
trialo è comu- 
na scuola fede» 

i tenti, ma 


sone, il pb 
1 taccherai. 


i vppopgiare 
que pu indulto 
dati. L'amba- 
alicy eta molto 
tore si occupò 
mito circostan 
sacclieras vien 


sommi tie 
pel: pane. A 
di 28 iutorve» 


—__ 


to iuovilere ore 
che mi mese 
furto tel suo 


sil al tronco 
porvi, rel ine 
Al proprio 
nto per 
peraio 
sistrazioni 


I Janto 

fuggito con 
utrove, ord 
ato a lungo 
un ‘gerrno, 
thi mi sbar 
+1 rtomnestici 
non regna un 
1 lomestici, 
rn gli altri) 
| upprofittando 
gs in un sacco 
Irone, quando 
10 che avevano 
tamo che ne 
Enrico Il per 


(Continua) 


nire 1a troppa per impedire eccessi contro i 
prestinai. 

Togliamo dol Cittadino di Trieste i dispacci 
seguenti: 

« Vienna, 1. — la Dewtoche Zeitung di 
questa mane fa ita. 

<_ minore serbo Rinico parti ieri 
senta nulla conchindete. Il principe Milen 
continuerò le trattative stlorché giungerò qui 
accompagnata dal predetto ministro. 

x Pest, %0. — Vi ministro delle finanze her- 
Lapaly cadde improvvisamente ammalato. 


{orriap. particolare dail'Upmiov®) 


(W) Panioi-Venzanue , 30 1 
giornali bonapartisti pubblicano il testament 
dell'imperatore Napoleone III, che porta la 
«lata del 24 aprile 4865. Fsso darà argomento 
scherzi più o mene convenienti da pai 
«lel Rappel 0 del Corsaire; ma frattanto nessun 
l'orbone. nessun Orléans avrebbe mai lasciato 
scritto al suo figlimolo questo consiglio : « Egli 
si ricordi, qasmdo le circostanze lo permette- 
vanno, che fa causa dei popoli è la causa della 

La guerra d'Oriente e quella d 
jo provato la sincerità di questo 
viso dato a un erede presuntivo © che è 
rivato a lui quando già non era più che un 
esule. L'onore dei Nopoleoni è in questa nuova 
lenza che essi hanno inaugurata, alla quale 
alcune dinastie si sono convertite, e che co 
stiluisce i primi lineamenti d'un’Europa in cui 
1 governi eletti dalle popolazioni surrogheranno 
le dinastie assolute e in cui le tationi pren- 
deranno il posto degli imperi artificiali. Il 
vando le rircostanze lo permetteranno corri- 
sponde 4 questa timidità politica che fu una 
delte cause della caduta dell'impero. Con'un 
processo così lento, <i sarebbero volati otto 
regni lutti fortunati, perchè un Napoleone NI 
«VII ricostituisse l'Europa sopra Î sue no- 
velle basi 

Nel nostro secolo razionalista Napoleone ill 
ta l coraggio di dire che egli era stato in- 
«prato e sorretto dyll' nima del suo grande 
zio, e che per compiere la sua missione qui 
basso è necessario che il figlio abbia fede 
nella protezione di coloro che în amano e che 
riposano nell'altro mondo. Napoieone Ill fa 
straorilinariamente protetto. Indebolito dall'e- 
sercizio del potere, oppresso dall' atmosfera 
«lella sua Corte, egli ha potuto leggere ancora 
la lettera del memoriale di Sant’ Elena , ma 
viù: non ne potà cogliere lo spirito. Offendendo 
li ordini antichi, e privo dell'energia quasi 
‘ovrumana che era nocessoria per fondare i 
nuovi ordini , egli doveva soccombere , ma 
nella sua caduta egli non discende tanto basso 

la nn essere ancora a cento metri d'altezza 
sopra Carlo X e sopra Luigi 

ì due candidati radicali a Lione hanno sc- 
eitata la candidatura loro offerta dal Comi- 

io di quella città. La lettera del sig. Ranc 
ton contiene alcuna consi 0 politica , 
ma quella del signor Guyot è piena di afo- 
risini materialisti. Questo doltore “dice di non 
avere altra religione all'infuori. della demo- 
crazia; la coesistenza di due assoluti nello 
stesso cervello, egli scrive, ml pare impossi- 
tile. L'uoo deve uccidere l'altro. Si può be- 
nissimo non credere al miracolo che ebbe 
luogo a Levallois-Perret , e non. ammettere 
frattonto che tutto si contenga nella. parola 
iemoerazia. E tali idee coesistono in molti 
cervelli che monifestamente si. troverebbero 
allo stretto nel cranio del dottore Guyot. 

AI Consiglio municipala, leggero scacco del 
\wefetto. L'Assemblea nazionale si occupa più 
«ii politica che dî affari. 1I Consiglio generale 
sella Senna non esiste più dal 34 dicombre 
in poi. L'Assembira non ha prorogato i suoi 
iuteri. Ora, dei consiglieri generali devono 
ssistere alle operazioni del Consiglio di re- 

H prefetto voleva che 
+ consiglieri municipali sedessero in Iuogo dei 
consiglieri generali assenti. Ma questo espe- 
siiente iltegalo è stato male accolto ed il pre- 
tetto ha ritirata la sua proporta. 

L'affare della via Sédaine si conchiuse con 

severe condanne. (rom'er, Leseure 
no stati consannati ad un anno di 
prigione, Momanteuil e Corm-dat a quindici 
muesì, ed altri a sei mesi. Tutto ciò che si è 
potuto stabilire contro costoro sì è, che ave- 
vano avuto luogo delle riuzioni fora. presso 
uno, ora esso l'aiiro, e che in una di esse 
si erano discnese le basi u’ums futura repub- 
blica fedderativa, NI passato politico e le rela- 
zioni degli accusati coi comunisti rifugiati a 
Londra non predisponevano punto i giudici 
all'indalgenza: con una tale interpretazione, 
quante associazioni non potrebbero essere com. 
«inanate come clandestine !. Forse il Circolo 
le famiglie vedrà i suoi membri coljuti ail. 
tes maniera Alcune donne malcontento di 
ner sole mentre che i luro mariti pos 
no la sera al Uircoto, avevano desiderato la 
«tazione di un tuogo di riunione da cui non 
tosccra bandite. Siccome molti discepoli di 
Fuurier sono nel nummco dei fondatori, così 
«i volle comiderare questo come nn timido 
tivo di falansterio. Gt nomini ebbero 
uma camera per loro in cui si poteva fumare 
«si parlava di politica, ed è quest 
fatto che l'accusa consi) 


Ser aver occasione di dire che da tu 
candidetare « non era una tendidatura bel- 
Jicosa, che non si traltava di lottare contre 
il governo ma di metterto in guardia. » Que- 
sta ifichiorazione pacifica non enmerà lirri- 
tazione della destra per la sua sconfitta elet- 
torale, ma dimostra quenti riguardi l'estrema 
sinistra vuel adoperare verso fl signor Thiers. 


Solto l'inspirazione della Società per soc- 
certi ci feriti , il signor Bonnefond ba co- 
strutto un vagone che dal ministro della 
guerra venne giudicato utilissimo, e che io 
non vi deseriverò per non usurpare l'ufficio 
del vostro corrispondente di Vienna, poichè 
quel meme venne inviato all’ Esposizione. 
si vedono i letti che occupano un 
rietretto spazio in quei vagoni, viene in mente 
il pensiero che potrebbero servirsene non s0- 
lamente gli ammalati, ma ben anche i sani. 
Na il principale ostacolo a questo grande mi- 
glioramento si è che le Società ferreviarie 
non vi hanno alcam interesse. Esse hanno un 
vecchio materiale che non vogliono mutare e 
che vengono riparando secondo l'abitudine. 
Se anche i grandi di questo mondo colfrissero 
i dl agoni stluali, vi sarcube spe- 
ranza che un bel giorno un ministro costrin- 
gesso le Compagnie a rimesliarvi: ma le per- 
sone ricche xi fumo costruire ‘ei vagoni- 
sala e per molto lempo ancora i viaggiatori 
ordinari dovranne, adattarsi a seders male, in 
vagoni poco caldi e poco illuminati 


——_—______———_m€m 


ATTI UFFICIALI 


Va Gansetia Ufzale del 
alieno: 


|. Leggo in data 24 april., cho autorizza 
il governo del ÎRe a dare piena ed intera ese- 
cuzione alla convenzione postale tra l'Italia @ 
la Russia; 

2. N. decreto 3 dicembre, per il quale è 
stabilito che il diritto proporzionale contemplato 
nell'art. 4 del. decreto 4 agosto 1872 sarà 
percepito nella misura di cent, 12 perogni ton- 
nellata pel minerale di piombo e di rame, ed 
in quella di cent. 45 per ogni tonnellata per il 
piombo in pani e rottami 

8. R. decreto 5 gennaio, che scioglie | 
tuale Consiglio d’amministrazione del lascito 
Pacifici de Magistris 
aninistrazione pro 
straordinari 

4. R. decreto 2 gennaio, che autorizza la 
Società generale per le strade ferrate a cavolli in 
Italia, sedente a Firenze, e ne approva lo 
statutocon modificazioni ; 

5. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia; 

8. Concessioni di ereguatur consolari; 

\omine nel personale della mar.na, nel 
persemale giudiziario ; in quello dei notai e 
degli archivi notarili. 


3 corranto 


ad un commissario 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi a L. | 
lione, 866,050 04. 


ina i 


CRONACA DI ROMA 


L'on. Perazzi, segretario generale delle fi- 
manzo, È interamente ristabilito della leggera 
indisposizione sofferta negli ultimi giorni. 


AI Esquilino, nei pressi della via Strozzi 
e nelle fondamenta della nuova casa Piacen- 
tini, d'onde si estrassero i due Trapezofori 
di Cui altra volta parlammo, si è rinvenuta 
elegantemente 
volta nel peplo. Insieme @ essa furono 
anche rinvenuti dei bellissimi frammenti di 
fregi in terra colta, vari intonachi di mera- 
vigliosi colori, ed slcume parti di statua in 
rosso antico. Tutti questi oggetti furono de- 
positati al Campidoglio nei magazzini della 
Comunissione archeologica municipale. 

A proposito di questi magazzini è bene av- 
vertire che impropriamente furono chismati 
dal cronista della Libertà il Nuovo Museo per 
quindi affecciare il diritto del pubblico di vi- 
sitarli. Fino ad ora in Campidoglio non esi- 
ste alcun muovo museo; avvi bensi l'antico 
che tutto giorno sì viene arricchendo con le 
nuove scoperte trasferitevi appunto dai detti 
magazzini, dopo essere state ivi ordinato, stu- 

le e restaarate. 

ion è dunque in tali locali di deposito che 
ragionevolmente possa penetrare chi vuole; 
ina chiunque ama di vedere gli oggetti i quali 
sono in grado di essere esposti al pubblico, 
non ha che ad entrare nel vestibolo del pa- 
isten, salire alle sale 
degli imperatori e delle l'alombe, ed ivi vedrà 
già al posto l'edicola col xwmnlacro della Terra 
madre, l'Ercole fanciullo, il piede tirenni 
il Candelebro, il Dito colossale rinvenuto 
presso la Col mna Antonina, e quel prezioso 
cimelio che è il Bisellin ili bronzo cesel 
in argento, ilel quale fa trst® da oi dala 
notizia. 

È bene da ultimo renler noto che nulla 
ostaute ic'porte dei suddet:i magazzini furono 
sempre dall' L'Îicio arclicolugieo con partico- 
lare compiacenza schiuse » tutti i rappresen 
tanti della stampa che conv tali si fecero per- 
sonalment: conescere, © him stessi più volle 
vi siamo eatrati ed abbinvu ottenate le spi. - 
gazioni che desideravam «ll signor cav. Ve- 
uanzi, consigliere municipite, delegato a capo 
di quell’ufticio. . 


Hi brigadiere Gray delle guardie rurali, le 
rito l'altra notte nella via Cimarra, è morto 
in seguito delle ferite riportate 

È forse vero che il to brigadiere mn 
conoscesse prima del fatto il suo feritore, ed 
è ignoto il motivo della r.+2; però per p 

tutti a go ovigliar® proma i 
ana, quindi in un'altra ost 10, © siccome al- 


l'uscire da esse erano tutti intieramente ub- 
brischi, è probabile che il più frivolo motivo 
sia stato cagione della rissa e della sue tri 
conseguenze. 

Non si è potuto finora arrestare il Corro 
uccisore del brigadiere : però la Questura ha 
nelle mani 11 suo compagno. complice anch'egli 
del reato. 


teri, sulla strada che conduce a Porto 
D'Anzio, e procisamento nell'incrociatura che 
volta alla tenuta di Campo Morto, fa presa di 
mira da tre sconosciuti la carro: a entro cui 
eravi il principe N. Marcantonio Borghese, e 
suo figlio |). Francesco. |) cocchiere, accor- 
fosi della malvagia intenzione di quei bri- 
anti, chè altro non erano, sferzando ripetu- 
tamente i cavalli, si diede "lla fuga. Contem- 
porameamente alcuni colpi di archibugio 

rono esplosi, che fortunatamente non anda 
rono a ferire che due c li della carrozza. 

Il principe, giunto in Anzio, non sì diele 
alcuna cura di avvertire l'autorità, e non fu 
che ii sindaco d'Anzio cl», saputo il fatto, 
si recò dal principe per esserne infifnato 

L'autorità si mise all'istante sulle traccie 
dei malviventi e non sì è lontani dallo sco- 
prire gli autori ili si perverso attentato. 

Per disposizione dela Qarstura erasi gia da 
vario tempo slabilita una stazione su. quella 
strada e propriamente nel casale chiamato il 
Carosello, e continumente dei carabinieri per- 
lustrano quella strada che, essendo in mezzo 
a due macchie, presta facile asilo ni furfanti 

Gon tutto la sorveglianza usata si è dovuto 
daplorare questo ardito sttontato 


l'avv. Augusto Silvagni, giudica istruttore 
presso il nostro Tribunale civile e correzio 
Zionale, venne promosso a presidente di se- 
zione presso il nostro Tribunale di commer- 
cio. li Silvagni è un vecchio e dotto magi- 
strato, un patriota sincero, Egli è nativo di 
Itoma, e fa tra î primi chiamati dal Governo 
del Te sl amministrare le cose giudiziarie 
peesso il nostro Tribunale dopo 11 30 settem- 
bre 1879, 

Tale nomina onora il Silvagni e con lui 
S. E. il president: Miraglia che la promosse 

L'avs. De-Michelis, già sostituto procura- 
tore del Îte in Potenza, venne, con regio de- 
creto del 27 aprile, traslocato nella. stessa 
qualità presso Ja Il. Procura di Itoma. 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 2 maggio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il barometro è ridotto a 0° è al mare. L'ab- 


Baromelro a merzodì = 761,6 
Termometro centigrato 
\tassimo = 19,9 — Min 
I/midità media del giorno 

Relativa 6 — Asvoluta RM 
Yento dominante. Da Nord a Sud-()vest debole. 
Stato del cielo. Bello con pochi cirri nel gierno, 

strati leggeri alla sera. 


ae Entries hbar VARE 


Leggiamo nella Lombardia di dilano del 1° 


Nella circostanza della perdita fatta da Ales- 

sandro. Manzoni del figlio. Pietro, S. A. R. il 

principe Umberto mandava i? segnonie dispaccio 
+ Ad Alessandro Manzoni, 

« Prendo vita parte al di lei dolnre per la 
* grave perdita patita, e La prego ad accogliere 
+ le mie affettoose rondoglianze. 

è Unnenro m Suvon, » 


Biglietti falal, — Leggiamo nella 6 
setta di Genova del 4°: 


Fu avvertita sulla nostra piazza la circolazione 
di bigliciti falsi da mille. Questi biglietti si co- 
noscono dalla qualità di carla su cui furono im- 
pressi, la quale è alquanto più leggera e scadente 
di quella dei legittimi biglietti © lascia traspa- 
rire al rovescio l'impressione della stampa, come 
actade nella carta sogante. Si nota. particolar- 
mente che le parole mille fire irasparenti | che 
devono apparire sotio alle mille fire stampate in 
nero, in alcuni biglietti non si vedono e in a'- 
cuni altri non si scorgono che la due letlere £- 
nati che compongono la parola lire 

I resto, meno qualche lieve differenza nei 
(regi che contornano il biglietto, la imitazione è 
perfetta. 


Cruno necrelogieo. rnali di 
Milano anmunziano ch'è morto in iuella csità 
il cel bre cantante lguazio Marini, 


tres — leggianio nel 


+ Corriere Mercant.le di 


Oggi, nel del Palazzo Mur 

Tuogo la settima estrazione dell'Impre 

Ecco la lota dei numeri principali estratti 
Premio L. 106,00 


‘amo € pibbli- 
so bisfazione 1 annunzio 
professore Castellini, noto autore di 
un'opera sopra Aristofine, apprezzata molto 
fuori d'italia, 
dell'Associsziv 
studi greci, reside n Fravcia. 
cosa torma tanto ji 
professor a. che (pi fu 1 
ziune dall’allusiro bed 
mioistro plenipotenziari» 


per l'incoraggianento degli 


ti all'Azsocio- 
sta sig. Rangubés , 
recia a Parigi. 


è stato ora nominato membro 


La qual | 
ul onore. dell'egregio 


NOTIZIE ULTIME 


La situazione politica non è mutata. 

Samane , 3, è stato tenuto wa altro 
Consiglio de' ministri al palazzo Braschi, 
ma non è slata presa alcuna risoluzione. 

Continuano le istanze di molti uomi 
politici al ministero , e specialmento a 
lor. Sella. perchè lo demissioni siano ri- 

le. 

Qualora venissero ritirate . il ministero 
crederebbe necessario di ritirar pure il 
progetto di leggo per l'arsenale di Taranto, 
dichiarando però che questa deliberazione 
non implica puato abbandono dal progetto 
stesso ne' confini assegnati dal ministero 
0 che non impodiscono gli ulteriori svi- 
luppi dei favori. quando le condizioni 
della finanza lo consentano 

Ma non c'è nulla di definitivo neppure a 
quest tardo. è sarebbe pur sul ta; 
peto la proposta di far delle riserve quanto. 
allo stanziamento de'fondi, seconila lo stato 
del Tesoro. 

Le stesse riflessioni che hanno indotti 
gli egregi personaggi consultati da S. M. 

liare d'invitare il ministero a ri- 
manero al suo posto, paîono contribuire a 
renderlo esitanto nella deliberazione che 
ha da prendere. 

Non crediamo 0 il ministero disco- 
nosca la gravità d'un cambiamento di am- 
ministfAzione © di politica. con la loggo 
delle corporazioni religiose che sta per 
essere liseus 

Si può dire che questa legge era parle 
essenziale del suo programma. Una crisi 
alla vigilia dolla sua discussione è cigione 
di grandi difficoltà, sì pel ritardo inoppor- 
{ tuno cha no verrebbe alla discussione mo. 
dosima. sì pei commenti che se ne fareh 
bero. 

Ma so la legge non avesso ad ottener 
la maggioranza ® So avvenisse un voto 
contrario nella discussione generale o il 
rigotto di qualche disposizione rilevante . 
non si cadrebbe di nuovo nella erisi che 
ora si vorrebbe scongiurare 

La crisi sarebbe stata solo ritardata di 
aleuni giorni. senza alcun beneficio pel 
paese è per le pubblicho amministrazioni, 
Tanto varrebbe il persistere. nelle date 
demissioni 

Non è questa una considerazione di 
lieve peso. 

Wl pericolo d'u, voto contrario in una 
legge come questa c'è sempre. quantun- 
que non prossimo. 

Au allontanarlo abbisognano due cose : la 
prima che il ministero 6 la maggioranza 
della Commissione si mellano interamente 
d'accordo in tutte le particolarità della legge: 
la seconda ch'egli senta l'avviso degli uo- 
mini principali delle varie frazioni del par- 
tito liberale della Camera. per sapore se 
può far assognamento sicura sul suo ap- 
piggio pel successo della legge. 

È indispensabile pel ministero di rischia- 
rare questo punto prima di deliberare se 
ha da persistere nello suo demissioni 0 ri- 
tirarlo. 


« Berlino, 29. — Qualtro boe: aresi vennero 
arrestati a Tashkend, sotto l'accusa d’istigare 
la popolazione a ribellarsi. 

« I Lirglesi presso al forte l'erowski danno 
molta noia «lopo la parten:a d'una parte della 
guornigione. 

« Il Khan di Khokond si dimostra sotto- 
messo ed aiuta allivamente l'approvvigiona- 
mento della spedizione. 

« Barcellona, 29. — Non si sa dove si trovi 
presentemente il capo carliati Sabalis. Si crede 
ch'egli sis. malato. 

« Soula impose una contribuzione di 2400 
qiuror a Macanet. 

«la forze carliste principali sono come 
trate nelle vicina. e di Gerona. 

« Nella provincia di Lerinta 500 nomini p- 
partenonii sl reggino an Fornatalo 
sertar ono recumdosi nel caopy carlusta 

* Madrid, 28, — Notizie dall Avona 
muncio» che 1 riformatori lavorano utirva 
mento a Cut 
revoli ali 

« Nuoma-l'ort, 
attaccarono le truppe americane af forto Garry 
nel Manitoba . e si tem 
disen''»i 
minaccia 10 |: 


colonie americane 
n 


DISPALEI £ ELE E TTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 
Fulda, 2. - Lu conferenze dei 
mnarino questa sera, 
4 vesc.vi pertiranno questa notte u doman: 
ninttina 


vescovi 


bblichino 
cd uns tmemorta con 
clesustiche 


ui ter 
nera past pol 
cermonte le lr 


Nulla si sa circa le deliberazioni delle cone 
ferenze. 

Madrid, 1. — Un deggeto nomina il ge- 
nerale Novillas ministro della guerra, in luogo 
di Acosta che ha dato le sue demirsioni, ed 
incarica il generale Pierrard di assumere in- 
terinalmente quel portafoglio durante l'as- 
senza di Novillas. 

Il marchese di Bouillé reclamò presso Ca- 
stellar contro il progetto di demolire la 
chiese della Mercede a Cadice, perchè uma 
cappella di questa chiesa appartiene alla 
Frane: 

È annunziata per domenico una. dimostra- 
zione degli intransigenti. 

Copenaghen, 2 — Il Folksting, dopo una 
discussione che durò undici ore, approvò la 
legge finanziaria con Gf voti contro 99. 

La sinistra ne aveva proposto il rigetto 

Pietroburgo, 3, -— leri ebbe inogo una 
grane rivista militare , alla quale presero 
porte 12 reggimenti di’ fanteria, 15 Datta- 
glioni di cacusatori, 9 reggimenti di cavalle» 
ria e parocchie batterie 

Lo Sar, passando di fronte alle trappe, 
trovò l'Imperatore di Germania che lo solu 
alla testa del suo reggimento. Lo Crar gli si 
avvicinò « gli strinse lungamente le mani 

Tutti i giornali rassi pubblicano articoli 
esprimenti simpatie verso l'Imperatore di Ger- 


fato dal Club della Nobiltà riusci 

Vi assistettero i due impera- 
tori, tutta la funiglia imperiale e tutte lo 
notabilità. 

Costantinopoli, 3. — Avendo il governatore 
di Cerusalemme lelegrafato che, la_tranqui 
lità fu ristabilita in Betlemme, la Porta dif- 
ferì la partenza del commissario speciale che 
dovera proevdere nd un'inchiesta severa con- 
tro gl'istigatori dei disordini Questa dila- 
zione produsse una cattiva impressione. 

Perpignano, ha da Narcellona in 
data di giovedì 

Il colonnello Cabrinety ha disfatto te bande 
di saballs e di Villa, dopo un combattimento 
di 5 vre, sulle montagne di Monseny. 
tonnello Cabrinety fu nominato brigad 

Parlasi di un disaccordo sorto fra i capi 
carlisti. 

Regna una grande emozione in seguito al- 
l'ordine del generale Velarde di abbandonare 
è di murare le case di cam b 

Avendo Velarde ricusato di ritirare questo 
ordine ed avendo anzi dichiarato che farebbe 
atterrare le case non murale, sessanta aleadi 
decisero di dare le loro dimissioni. 

Temesi una leva in massa se l'ordine ve 
nisse eseguito. 

Assicorasi che Ve'aril riarà la sua dimis- 
sione se Novillas fosse nominato ministro 
della guerre 

Parigi, 1, — Il maresciallo Serrano giunse 
teri a Îiarritz con altri tre spagnuoli, nno 
dei quali sarebbe l'ammiraglia Topete, 
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I AFFITTARSI PEL 4° GIUGNO 
Vedi avviso in La pagina. 
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Gli Avyisi e! Inserzioni 


TAGIUNE 


NED 


si rieevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 54 


(PI:EF:50 PIAZZA COLONNA ) 


'INVERNO A 


citi BECERA 


D'INVERNO A MONACO 


15 minuti da Mentone — 30 minuti da Nizza 


Tra le stagioni invernali del Lilloral 
naco occupa ii prime posto jus la sua posizione ci 
‘strazioni © gli eleganti piac 
‘aggigiorao il rendrz-rows 
Hetlo dall'Europa viaggiatrice ilurante questi mesi in cui il 
la briva ratirisiano queilo corale meno privilegiate. Al 


Mediterraneo, Mo- 


rinci- 


pato di Monaco sito supra il pendio delto Alpi Marittlme|sasto o magnifi 


completaménte coperto dai ver ti del Nord, il suo clima di una straor- 
dinaria dolcezza, grazie sIl1 lunga catena ‘di montagne che lo rip: 
‘no, deseute da quelle istantan»» variazioni tanto pericolose per ì malati. 
La penisola di Monnceo è siluata como un magnifico canestro 
in mozzo al Mediterraneo . iu questo vasto mare d'un azzurro celeste, Iv} 
Jsi trova la vegetazione dci trojici, la poesia deile grandi vedute, e degli 
estesi orizzonti : la lure sbbraceta questo calmo e ridente panorama : 

|Monneo iu una parola è lo specchio della primavera. Di prospe 
‘all'antica città di MONAC: attrattive, e dominante la baia, si 
‘è meravigliosa collina sopra 


Fra pochi gioruì uscirà in un elegante volume in-15 il nuovissimo Romanzo di 
ANTON GIULIO BARRILI, intitolato: 


LE CONFESSIONI DI FRA GUALBERTO 


rima di essere messa în commercio al prezzo 
nno al velume speciale dell UNIVERSO IL 


a tutti coloro 


PANNI 
INPOSI 


me i 
la collaborazione «ti Roccinpe. FER 
magnalico volume da libreria, con propria coperta. frontespizio e inilice. 
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La dispensa cent. 25 -- Saranno 40 fascicoli per sole LIRE DIECÌ -- La dispensa cent, 25 


tre colonne, in carta distinta con 8 a 10 incisioni. Nei primi fascicoli usciranno due grandissimi 
VEDUTA DI VIENNA A VOLO D’'UCCELLO 
VEDUTA GENERALE DEL PALAZZO DFUIFSPOSIZIONE 


Ogni fascicolo ha 16 pagine 
panorami 


aterica, por lo di-|il Crussim © ed i suoi giardini che si estendono in terrazze fio al m 
iche offre ai suoi visitatori 0 che ne fanno |ed « (Trono iloi puati di vista i 

mondo aristocratico, od il centro predi-|in mezzo a dei palmizi, 
hiaccio e|o di tutia la fra ilell'Africa. 


lebri cantatrici, accrescono lo splendore di quest'orclestra di cui la fama 
è oggigiorno europea. L'amminisirazione sovente dà dei grandi balli, e dei 
balli di fanciulli. 
ll Casino contiene dello Sale di Conversazione + 
(di Ballo como pure uo Gabinetto di Lettura dove sì 
trovano tutti i giornali illustrati, tulle le pubblicazioni fraucesi ed estere 
circa 150 Giornali e Biviste. 
Nelle Yale di Giuoco vi sono in inenza delle tavole di 
trenta 6 quaranta (trenio et quarante), a di Roletta (Roulette). _ , 
Vi si giuoca la Roletta (Roulette) con un solo zero; il minimum è 
li 5 liro, il maximum dj 6,000 lire. 
Il treota 6 quaranta (trento el-quaranle) non si 
Il minimum è di 20 lire, il maximum di L. 12, 
Il tragitto da Genova a Monaco si fa in 7 ore: lì Mi. 
lano in 12 ore; da Firenze in 18 ore; da Venezia in 14 
a FRoma in 28 ore, è da Napoli in 36 ore. 


SUI DAZI LOCALI 


Stadi di JANDELLI 


Vondibile alla Librenia, Poggi 
renze e presso i principali Librai 
Pe" Pro le 8 


—i__ 
'Epilessia guaribili 
l'unico rinomato rimedio coi 

tro questa malattia si spedl 
oltanto dalla farmacia all'Ar 

angelo Michele. Vienna Funf. 


haus, Sechahauserstrasse, n. 16, 
|— Dettagli contro lettera fr 


cui si elevano lo spiendido Albergo di Parigi (Hotel de Paris) 


più pittoreschi 6 delle deliziose passeggi 
degli aloe, dei cactas, dei gerani, der tamari 


doi gi rdtai, è stila testò lerminata l'installazione di un 
bersaglio del Piccione (Tir nux Pigeona). 

Dal primo nevombro comincia a Monaco la Stagione delle! 
Feste per continuaro senza interruzione. 

Il Casino di Monte Carlo offre agli stranieri delle in- 
numerevoli distrazio-i: durante tutta la stagione d'inverno, da una folla di 
artisti dei migliori tatri di larig!, più volte la settimana si rappresentano 
itelle commariie o dei randeriltes. 

Duo volto al giorno dalle 2 oro alle $ e dalle 8 allo 10 di sera, uoa| 
orchestra composta di 60 arlisti di primo ordina eseguisce nella grande 
sala del Cortino i capi d'opera dei più grandi maestri. Inoltre, degli 
splendidi concerti nei quali prendono parte i migliori virtuosi, e le più ce-! 
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fiuoca che in oro, 
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csicurata Li 
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PREZZO 


© penza  1nconse 
Venerai 


tuo: 


GHI ANDA LIRB. DIECI 


compagyia DI ULLA VITA] 


Suconrnnio fl 


Fondi reabzzati 
Fondo di riserva . 
Rendita annua È 
Sinistri pagati e polizze liquidate 
Benefizi ripartiti. di eni i 0): agli assicarati > 6,250,0 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE. 
ASSICURAZIONE RISATA 
cor. partecipazione all'80 0o degli uul: 
L'awicarazone mira paricipa ad en impo dei vantaggi dell'assicarazione 
in caso di morte e di quelli dell'assicurazione in caso di vita; partecipa dei 
mi perchè a qualun ‘a muoia l'assicurato, il capitale garantito. dalla 
atamente pagato agli sedi; partecipa degli. alt, per 
iamge l'età stabilita nel contratto può esigere © godere 


l ESEMPI: Un'vomo di $à anni, per inme lire 383, assicora un cap 
li fire 10,600 cotta preparazione ‘ag utili, pagabile a Iui medesimo qi 
‘compia i 50 anni, od a suoi eredi, quando egli mooia prima di gueli' ei 
freslona avvenga. Un uomo di i 
re 20,000 e gli uti 
o di Sopra. 
no assicura an capitale di fire 50,000 € gli ouili per 
per i suoi eredi monendo prima. E così dicasi di qualunque eià e! 
er qualangue somma. 
agnia concede la facoltà agli assicurati di i premi a rate 
‘he rimestrali, Easa accorda prestiti sulle sue polizze, quand 
anno tre o più anni di date, mediante un intereme del & per cento "all'anno 


della Saccur- 


Dirigersi 
Isale, Via dei 


AMMINISTRAZIONE 


PARIGI 
Boulevard Montmarire, 28, 
È Grande-Grille — Affezioni linfatiche. malatiie delle vie digestive, ingorghi! 
‘del fegato © della usilza, ostruzioni viscerali, calcoli biliari, ecc 
. — Afezioni delle vir digestive, pesantezza di stomaco, digestioni 
‘iffiili, inappetenza, gastralgia. dispepsia 
oni alle reni. della vescica, renella, calcoli orinarii, gutta | 


Hauferive. — Affezioni alle reni, della vescica, ia rcnella, calcoli orinarii, 
lla gotta, il diabete, l'albuminuria. 
Esigere il nome della Sorgente sulla capsula 
Le Sorgenti di fin suddette i trovano alla Succursale in Genow, 
[tutte le farmacie d'Italia. 


2 dalle PIAICINP dieta dr fi dari 


riceverà i 40 fascicoli dalla metà di maggio a tutto dicembre e in dono il nuovo 
Romanzo di A. G. BARRILI 


Dirigere Commissioni e Vaglia agli Fditori, FRATELLI TREVES. ria Solferino. nm. 11. Milano. — — 


\[DRLLR NESNIGE 


della forza di 500 cavalli, Capitano MELIZAN, partirà per: Port- 
Said, Suez, Adi a 


Lisbona, Dakar ( 
© Buonos-Ayres. 


Holo, 
| Neble ed a Genova el sig. Vanett. 


Fartenze regolari dn IN 


che inveterati. 


Porta Rossa, 


con prontez 
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Nia 
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anticamente Mossaggeri» Imperinli 
AGENZIA DI NAPOLI 
Lines dell'Indo-China 

poli ogni 14 giorni 
Lunedì, 12 maggio il magnifico vapore 


SINIDH 
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nie 


i altri, quento sciropy; 


Rao na uo ago 
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imico di Leopoldo Sign 
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del Corso, 220, sotti 
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Ma gent a Sbre. 


a nel! 


Roma, ei 


D'AFFITTARSI 
PEL PRIMO GIUGNO 
Quatiro appartamenti di 7 ambienti 
Are altri di 6 sanzo a pressi mo- 
, in wia del Macrzo, nei fab 


n, l'ointe de tralles, Madras, 


i Ù , Calcutta, Pondichory, Sin- 
Saigon. Hlong-Kong, Sang-itai 


è Yoko-Mama. 
Lunedì, 12 maggio, il vapore 


A V 


«lella forza di 500 cavalli, capitano CHAMPENOIS, partirà 
per MARSIGLIA direttamente. 

mi mese ha luogo una partenza da Bordeaux 
rea) Pernambuco, Babia, Rio-de-Janeiro, Montevi 


bd dell 
dale, popolare. 
HW 5 ed il 30 di ge $ 
der ta 
Coltino di Viltimagra © di Gertona 

Presso ti. o 88 

L'oncia di grammi 25 
ferrovia mediante va. 
PBOORI, 


Per passaggio e nolo dirigersi in Napoli all'Agenzia della 


Compagnia, 
irimpetto al Castello Nuovo, numeri 14, 12 e 13. 4 


, Strada 
Messina al signor 


Agenti generali per l'italia. A. Manrcoì 
2 TC. via della Sla 1, Milano. Verdi 
fn fo Achiflo Tassi, v 
Savelli, 10, @ da Maragmami e Garneri 
farmacrsti. 


PAN SANTO | 


Specialità di A. E. Natla è Musio Roma, Via Brunetti, 43. 
id del PAN SANTO, tanto fi 
ela 


Col 1° del corrente mese di maggio è slalo aperlo 
il Grande Stabilimento dei 


: BAGNI TERMO-MINERALI 


delle acque sulfuree-saline-iodo-litiche, manganesifere w idrocarbonate 
delle sorgenti di Santa Venera in Acireale. 

proprietà del signor AGOSTINO PENNISI barone di. Fioristella 
loi più distinti medici della provinaia, esercitanes, a. 

I ell i 
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l'at o dll vagina (or 
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vrebit-ttora dell 


Depositi succursali alla fabbrica Piazza S. 


agri in Lucina, 33; 


inzza della Rotonda, 11, @ presso î Catfè Veneri, 


AVVISO dI BAGNANTI 


Lo Stabilimento id quis mi 
cre’ St ilimanio sptraion di Balle Pleo si è spario qun'iro 
RIVOLGERE LE DOMANDE 
Al dollore Ignanto Bolermardà Dirdioto. 


lustra Sig. Falcini da _ Firenze 
largo della staziona ferroviaria n 
resro orizzonte di Sicilia tra | 
8 ella vasca idropatic», com salon 
ger pi.moforie, ecc. 
mento il 
LBERGO DEI RAGNI 
. salone di ricevimento, sale di bi 
da famo, sata da prat”, coo ©. n ristoratore ee. Îiquri 
addobbato decorosamente ron camini per la stagioue Invernale. 
to l'anno. 
udazioni rivelgarsi in Aci 
rima © ai sig. Gevanni. Nel 
Chiatazcone, 7 


al sig. firsesiMloRo D 
ile, diresure del servado| 


